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Il nostro sussidio è così suddiviso:
Presentazione del progetto pastorale per l’anno 2003 – 2004

In questa sezione troviamo il tema guida al quale ogni iniziativa a livello diocesano e regionale deve fare riferimento.

Schema tematico della Scuola Associativa


Corso base: vengono ripresentate alcune tematiche fondamentali per coloro che si  accostano all’Associazione.


Corso di formazione permanente.
Celebrazione

All’inizio dell’anno pastorale viene proposto questo momento celebrativo a tutti gli iscritti, durante il quale si consegna ai capigruppo il sussidio del cammino formativo e apostolico dei Gruppi d’Avanguardia.
Proposta per celebrazioni e feste

Semplici suggerimenti che aiuteranno a celebrare ciò su cui man mano andiamo riflettendo nel cammino formativo, e a festeggiare l’appartenenza all’Associazione ed il nostro inserimento nella comunità parrocchiale e diocesana.

Presentazione del progetto pastorale

per l’anno 2003 – 2004

Lo sguardo fisso su Gesù l’Inviato del Padre
«La Chiesa può affrontare il compito dell’evangelizzazione solo ponendosi, anzitutto e sempre, di fronte a Gesù Cristo, parola di Dio fatta carne. Egli è “la grande sorpresa di Dio”, colui che è all’origine della nostra fede e che nella sua vita ci ha lasciato un esempio, affinché camminassimo sulle sue tracce. Solo il continuo e rinnovato ascolto del Verbo della vita, solo la contemplazione costante del suo volto permetteranno ancora una volta alla Chiesa di comprendere chi è il Dio vivo e vero, ma anche chi è l’uomo. Solo seguendo l’itinerario della missione dell’Inviato…, sarà possibile per la Chiesa assumere uno stile missionario conforme a quello del Servo, di cui essa stessa è serva. Questa è la missione della Chiesa nella storia e nel cuore dell’umanità. Perciò essa medita anzitutto e sempre sul mistero di Cristo, fondamento assoluto di ogni nostra azione pastorale». 

Pertanto è necessario: «dare a tutta la vita della Chiesa una chiara connotazione missionaria; fondare tale scelta su un forte impegno in ordine alla qualità formativa, in seno spirituale, teologico, culturale, umano… Abbiamo bisogno di cristiani con una fede adulta, costantemente impegnati nella conversione, infiammati dalla chiamata alla santità, capaci di testimoniare con assoluta dedizione, con piena adesione e con grande umiltà e mitezza il Vangelo. Ma ciò è possibile soltanto se nella Chiesa rimarrà assolutamente centrale la docile accoglienza dello Spirito, da cui deriva la forza capace di plasmare i cuori…» (cfr. Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia).

In queste indicazioni pastorali dell’Episcopato italiano per il primo decennio del 2000 trova piena espressione il progetto pastorale del CVS con la sua specifica spiritualità e dinamica apostolica.

Il cammino diocesano

Nel nuovo progetto pastorale la centralità è data al Gruppo d’avanguardia, nucleo portante di tutto l’agire pastorale del CVS. La riflessione sulla figura di Giovanni Battista ci aiuterà a realizzare il cammino dei sette gradi del  silenzio interiore per costruire la Tenda dove Dio prenderà dimora.    Questo percorso accompagnerà il cammino formativo e apostolico dei Gruppi d’avanguardia e   suggerirà  i momenti celebrativi, di festa e  di formazione anche a livello diocesano e regionale.
Schema tematico della Scuola Associativa

Corso Base:
Destinatari tutti coloro che si accostano all’Associazione.

1ª lezione    *
Il Fondatore e la sua Opera

2ª lezione    *
Il Vangelo della Sofferenza (nella Parola di Dio, nel magistero della Chiesa, nel pensiero di Mons. Novarese)   

3ª lezione    *
La spiritualità mariana del CVS

4ª lezione    *
Il Gruppo d’Avanguardia: luogo specifico di appartenenza e di azione apostolica.


Per questo cammino formativo è indispensabile come dispensa il libro I sofferenti: profezia pastorale nella comunità cristiana, da richiedere alla Direzione Generale del CVS o nelle varie comunità dei Silenziosi Operai della Croce.

Corso di formazione permanente:
Destinatari sono tutti gli iscritti.

Si propone di approfondire la DINAMICA DI GRUPPO.


1ª lezione    *
La tipologia di un gruppo

2ª lezione    *
Le motivazioni di un gruppo

3ª lezione    *
Le crisi e le soluzioni di un gruppo

Celebrazione


    “Ora va’! Io ti mando…” (Es 3,10) TC "

    Orava’!Iotimando… (Es 3,10) " \l 4
Si preparino per la celebrazione: Una croce, una brocca d’acqua, un bastone da viandante, la Bibbia.
Canto d’introduzione:  Cantiamo te (n. 44 TC "Canto d’introduzione\:  Cantiamo te (n. 44 " \l 2)

C -  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T -  Amen.

C -  A voi, fratelli e sorelle, eletti da Dio e santi per vocazione, grazia e pace da Dio, Padre nostro e dal Signore nostro Gesù Cristo.

T -  E con il tuo spirito.
C -  O Dio fedele alla alleanza, dischiudici gli orizzonti del mondo intero dove il muto supplicare di tanti fratelli chiede luce di verità e calore di amore, affinché rispondendo alla tua chiamata edifichiamo il corpo mistico, che è la Chiesa  e diveniamo sale della terra e luce del mondo. Te lo chiediamo per Cristo tuo Figlio e nostro Signore. 

T -  Amen.

G -  Al centro della nostra celebrazione mettiamo alcuni segni che esprimono la fedeltà di Dio. L’acqua che ha segnato la rinascita dell’umanità travolta dal diluvio del peccato e salvata dall’arcobaleno della pace. Acqua che ha lavato anche noi nel battesimo. Un bastone da pastore, a ricordo di quel bastone con cui Mosè si è aperto il Mar Rosso, e ha guidato il popolo di Dio verso la terra promessa. La Bibbia, che è il racconto delle meraviglie della fedeltà di Dio, garanzia assoluta di tale fedeltà, e la guida più sicura verso la vita.

La Croce di Cristo, culmine dell’amore e della fedeltà di Dio per sempre e per ciascun uomo. Accogliamo questi segni con il canto.

Durante il canto entrano quattro persone portando la Croce, la brocca d’acqua, il bastone, il libro della Bibbia, che depongono davanti all’assemblea.
Canto: Vivere la vita (n. 110 )

G -  Dopo aver accolto questi segni della presenza fedele di Dio, la prima cosa da fare per iniziare a dialogare con Dio è togliersi i calzari delle preoccupazioni quotidiane e del peccato, e tornare a Dio con tutto il cuore. Lo faremo con le invocazioni che seguono composte da Gregorio di Nissa. 

Ad ogni invocazione risponderemo con il ritornello: 

Rit. Signore, la tua fedeltà nell’amore non conosce sconfitte.
Ci hai respinti, e di nuovo ci accogli con misericordia.  Rit. 
Ci hai odiati e ti sei riconciliato.  Rit. 
Ci hai cacciati dal paradiso e poi ci hai ricondotti.  Rit. 
Ci hai tolto gli abiti di foglie, per rivestirci di un mantello regale.  Rit. 
Hai aperto le porte della prigione, per liberare noi condannati.  Rit. 
Con acqua pura ci lavi dalle nostre sozzure.  Rit. 
Adamo ormai non dovrà più arrossire quando tu lo chiamerai; non dovrà nascondersi.  Rit. 
Tutto è cambiato per noi, che avevamo ereditato il peccato, e in una gioia splendente vediamo i cieli che si aprono per noi.  Rit. 

Canto: Scusa Signore (n. 99)

C -  Fratelli e sorelle, “il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli – siete infatti il più piccolo di tutti i popoli – ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri… Riconoscete che il Signore vostro Dio è Dio, il Dio fedele, che mantiene la sua alleanza e benevolenza per mille generazioni con coloro che l’amano e osservano i suoi comandamenti” (Dt 7, 7-9).

T -  Le misericordie del Signore non sono finite,

       non è esaurita la sua compassione;

       esse sono rinnovate ogni mattina,

       grande è la sua fedeltà.

       Mia parte è il Signore – io esclamo –

       per questo in lui voglio sperare:

       Buono è il Signore con chi spera in lui,

       con l’anima che lo cerca (Lm 3, 22-25).

L -   Dal libro dell’Esodo (3, 1-12)
Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per vedere e Dio lo chiamò dal roveto e disse: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è una terra santa!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si velò il viso, perché aveva paura di guardare verso Dio. Il Signore disse: «Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho udito il suo grido a causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono sceso per liberarlo dalla mano dell’Egitto e per farlo uscire da questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove scorre latte e miele,… Ora dunque il grido degli Israeliti è arrivato fino a me e io stesso ho visto l’oppressione con cui gli Egiziani li tormentano. Ora va’! Io ti mando dal faraone. Fa’ uscire dall’Egitto il mio popolo, gli Israeliti!». Mosè disse a Dio: «Chi sono io per andare dal faraone e per far uscire dall’Egitto gli Israeliti?». Rispose: «Io sarò con te. Eccoti il segno che io ti ho mandato: quando tu avrai fatto uscire il popolo dall’Egitto, servirete Dio su questo monte». Parola di Dio.

G -  Il brano della chiamata di Mosè sottolinea come la fedeltà di Dio si fa presente anche nei nostri giorni. Ora per qualche momento ripercorriamo nel silenzio del nostro cuore, attraverso i “verbi” del brano biblico ascoltato, le azioni che compie Dio e quello che fa Mosè. Troveremo così la traccia da seguire per dialogare con Dio, percorreremo il cammino della nostra chiamata e con stupore scopriremo che Dio  è  il Dio fedele, il Dio che cammina con noi. 

Un breve momento di silenzio.

C -  Ora sotto forma di preghiera e di ringraziamento al fedele amore di Dio, i membri del consiglio diocesano, gli animatori dei gruppi e dei settori possono dare la propria testimonianza.  Ad ogni proposta risponderemo cantando.   

Rit. Misericordias Domini, in aeternum cantabo.

Mandato

C - Siate sempre lieti, pregate incessantemente, in ogni cosa rendete grazie; questa è infatti la volontà di Dio in Gesù Cristo verso di voi.

T -  Amen.

C - Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le profezie, esaminate ogni cosa, tenete ciò che è buono.

T -  Amen.

C -  Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo.

T -  Amen. 

C -  E la benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi  rimanga sempre. Amen 

C -  Andate e annunciate ai fratelli la fedeltà nell’amore del vostro Dio.

T -  Rendiamo grazie a Dio.

Canto: Io sarò con te (n. 315)
Durante il canto i responsabili diocesani, gli animatori dei settori (e i capigruppo)*  si avvicinano al celebrante per ricevere il sussidio del cammino formativo ed apostolico per l’anno pastorale 2003 – 2004.
(*) I capigruppo riceveranno il sussidio durante l’incontro di apertura del CVS diocesano.
Proposta per celebrazioni e feste

Percorso

Ogni tappa propone una riflessione biblica dall’AT e dal NT, che aiuterà ad orientare la riflessione al tema del cammino apostolico pensato per questo anno pastorale: “Dio, che aveva già parlato nei tempi antichi molte volte e in diversi modi ai nostri padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio…” (Eb 1, 1-2). I testi biblici che suggeriamo ci aiutano a comprendere che Dio ama il suo popolo e, lungo il cammino della storia ha suscitato uomini che parlassero della sua misericordia senza limiti. In Gesù Cristo questo messaggio di amore si è realizzato.
Avvento – Natale

Testi di riferimento
* Ger 1,1-2 
Dio interviene nella vita di un uomo e ne fa il suo messaggero.

* Mc  1, 1-8
Impegno a preparare il cuore ad accogliere il progetto di salvezza che Cristo viene a portarci.

* Gv  1, 1-18
La Parola si è fatta carne e abita in mezzo a noi.

A livello di segni


Si suggerisce di realizzare su un pannello di stoffa, di sughero o di vetro il cammino dell’uomo verso Cristo-Luce delle genti. 

Momento di Festa

Il momento di festa è lasciato alla creatività di ogni Centro Diocesano. Si potrebbero coinvolgere in questo incontro anche quelle presenze della comunità che si dedicano alle attività per ammalati e disabili.

Quaresima – Triduo Pasquale

Testi di riferimento

* Ger 11, 18-20
La mite sofferenza del profeta preannuncia la sorte del “Servo di Jahvè”.
* Fil 2, 6-11
“Umiliò se stesso… fino alla morte di croce”.

* Gv 14, 8-11
La conoscenza di Gesù realizza la conoscenza del Padre.

A livello di segni


Procurarsi tante immagini raffiguranti la croce o l’icona di Cristo. Prima della celebrazione si consegnano ai partecipanti e nel momento di riflessione personale, ciascuno scrive sul retro un messaggio. Si raccolgono in un cesto e si portano all’altare insieme alle offerte. Durante il canto finale ognuno si avvicina all’altare per ricevere dalle mani del celebrante un’immagine a caso.

Pasqua – Pentecoste

Testi di riferimento 

* Es 12, 1-8.11-14
L’evento della liberazione del popolo ebraico.


* Gv  16, 12-15
Lo Spirito, dono del Padre e del Figlio, conduce al cuore della verità.


* At   2, 42-47
Lo Spirito fa’ la Chiesa e costruisce la comunione.

A livello di segni 
           Su di un ramo secco applicare delle foglie verdi e dei fiori (questi si possono realizzare con diverse tecniche); scrivere un messaggio su di un cartoncino da legare al ramo. Il segno si consegna ad ognuno al termine della celebrazione di tappa.
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